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La produttività del lavoro ristagna, ma non per il 
manifatturiero …

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati ISTAT
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… grazie anche al contributo delle imprese distrettuali
Produttività del lavoro

(valore aggiunto per addetto: migliaia di euro a prezzi correnti; valori mediani)
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Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database (ISID)

Variazione tra 2008 e 2017:

- Distretti: + 9,5%

- Aree non distrettuali: +2%
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E’ alta la competitività di molti territori distrettuali che 
battono la concorrenza dei migliori Laender tedeschi

Italia-Germania: Propensione all’export e vocazione manifatturiera a confronto

Nota: province  con valore aggiunto 
manifatturiero > 3 miliardi di euro, 
peso valore aggiunto manifatturiero su 
totale > 25%, addetti totali > 20.000, 
peso addetti manifatturiero su totale 
>25%, valore aggiunto per addetto nel 
manifatturiero > 50.000 euro

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su 
dati Eurostat e Prometeia

Propensione all'export
(export in % Valore aggiunto)

Vocazione manifatturiera 
(valore aggiunto manifatturiero 

in % valore aggiunto totale)

Vicenza 67,8 36,4
Bremen 63,1 20,9
Reggio Emilia 61,1 31,3
Mantova 56,5 27,0
Modena 52,2 32,5
Treviso 50,6 28,2
Bergamo 48,3 30,6
Lecco 47,5 34,2
Saarland 46,8 27,8
Hamburg 45,4 12,9
Brescia 42,3 28,3
Baden-Württemberg 40,6 33,6
Varese 40,1 28,8
Germania 39,2 22,8
Lombardia 35,5 20,3
Bayern 32,1 27,3
Italia 28,6 16,0
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E’ cresciuto il raggio d’azione sui mercati esteri …

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat

Distretti: la distanza media delle esportazioni 
(var. assoluta 2008-17 in km)
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… con un peso crescente dei paesi lontani avanzati 
ed emergenti

Nota: in arancio i paesi extra-europei.
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat

Distretti: i mercati in cui l’export è cresciuto 
di più tra il 2008 e il 2017 (milioni di euro)

Distretti: la composizione delle esportazioni 
tra paesi emergenti e avanzati (%)
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Nei distretti rapporti di fornitura ravvicinati 

Distanze medie degli acquisti (km medi ponderati per gli importi delle transazioni), 2017

Nota: analizzate oltre 7 milioni di transazioni per un controvalore pari a circa 59,5 miliardi di 
euro, un quarto circa del totale degli acquisti di beni e servizi delle imprese analizzate. 
Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database
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I distretti con le filiere più vicine e più «lontane»
Le distanze medie degli acquisti delle imprese distrettuali per regione

(km medi ponderati per importo delle transazioni)

Nota: i colori delle barre rappresentano le macro aree 
(arancione: Sud; verde: Centro; giallo: Nord Ovest; nero: Nord Est).

Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database
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Sistema moda: Prato e Bari a confronto
Abbigliamento del barese

Nota: l’intensità del colore varia in funzione dell’importo degli approvvigionamenti. 
Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database

Tessile e abbigliamento di Prato
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L’effetto distretto esiste ancora: vantaggi anche in 
termini di internazionalizzazione e innovazione

Distretti conciari e orafi: le relazioni tra le imprese del distretto per dimensione aziendale
(% aziende che ha dichiarato un grado di consenso “discreto” o “elevato”)   

Fonte: Intesa Sanpaolo, survey su 158 imprese appartenenti ai distretti conciari e orafi
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La vicinanza favorisce anche l’adozione di tecnologie 
4.0 nei distretti della meccanica. Made in Italy in ritardo

Imprese che adottano tecnologie 4.0 (%)   

Fonte: Intesa Sanpaolo, survey su gestori
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Va superato il ritardo in termini di competenze digitali e 
affrontato il mismatch tra domanda e offerta, …

Imprese con competenze digitali scarse (%)

Fonte: Intesa Sanpaolo, survey su gestori
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… anche rivisitando i canali di assunzione

Distretti conciari e orafi: forme di assunzione del 
personale adottate in funzione della presenza di un 

responsabile delle risorse umane (% imprese)

Distretti conciari e orafi: quota imprese 
con presenza di un responsabile risorse umane 

per dimensioni aziendali (%)

Fonte: Intesa Sanpaolo, survey su 158 imprese appartenenti ai distretti conciari e orafi
Nota: possibile più di una risposta
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Può aiutare una maggiore apertura della governance

Composizione del Consiglio 
di Amministrazione (%)

Distretti: composizione del Consiglio di 
Amministrazione per dimensione aziendale (%)

Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database (ISID)
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La frontiera dei «nuovi» distretti: la cosmetica

Distanze medie degli acquisti aziende di cosmetica 
nelle province specializzate

(Km; ponderati per valore transazioni)

La cosmetica di Cremona: gli acquisti da 
imprese localizzate al di fuori della provincia
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Nota: l’intensità del colore varia in funzione dell’importo degli approvvigionamenti. 
Fonte: Intesa Sanpaolo Integrated Database
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Conclusioni
I distretti continuano a offrire vantaggi localizzativi: è, infatti, confermato il ruolo 
delle filiere di prossimità come fattore competitivo nei distretti.

Il legame con il territorio è importante anche per le imprese capofila, che 
considerano il distretto come luogo che agevola i processi di innovazione e  
internazionalizzazione.

La vicinanza favorisce l’adozione di tecnologie 4.0, già oggi maggiormente diffuse 
nei distretti della meccanica.

Il tema del capitale umano: le imprese distrettuali faticano a trovare operai 
specializzati e addetti con competenze legate a tecnologie 4.0. 

I vantaggi delle filiere integrate sul territorio si stanno estendendo ad altre 
specializzazioni meno tipiche del mondo distrettuale: il caso della cosmetica 
lombarda.
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Importanti comunicazioni

Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento stesso sono il risultato di 
un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che nessuna parte del proprio compenso è stata, è o 
sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse.

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti ritenute da Intesa 
Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere in alcun modo garantita. La presente 
pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in 
alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può 
essere riprodotto in tutto o in parte solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A.

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e le rispettive controllate 
e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi 
informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato e messo a disposizione della clientela.

A cura di:
Giovanni Foresti, Direzione Studi e Ricerche, Intesa Sanpaolo
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